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Sport il Cittadino

CALCIO ­ ECCELLENZA n IL 28ENNE PORTIERE SI PREPARA PER IL BIG MATCH DI DOMENICA IN CUI RITROVERÀ PERNA DA AVVERSARIO

Ghizzinardi pregusta già Bano­Giana
«La capolista merita rispetto, ma anche noi siamo un’ottima squadra»

ArmandoScolari a69anni completa il 40esimo“Ironman”: «Enonmi fermoqui»
n E sono 40! Non si parla di un compleanno, ma
di tanti “Iron man” disputati da Armando
Scolari. L’atleta melegnanese, trasferitosi ormai
da parecchi anni a Casalmaiocco, ha tagliato il
prestigioso traguardo all’Isola d’Elba, dove ha
completato la sua 40esima gara estrema che
prevede 3,5 km di nuoto, 180 di bici e 42,2 di
corsa, con il tempo di 15 ore e 45 minuti. Scolari,
che era il più anziano in gara, si è piazzato 143°
sui 149 uomini in gara (24 non hanno completato
la prova): ha nuotato in 1h21’, ha affrontato il
percorso in bici in 5h55’ e corso la maratona in
8h13’. La prova, definita “Elbaman”, è stata
avversata da condizioni meteorologiche
proibitive che hanno rallentato la performance.
Scolari, classe 1943, prima della gara nell’isola
toscana, aveva partecipato a un’altra prova di
“Iron man” in Spagna, a Salou, nei pressi di
Barcellona, lo scorso giugno, dove era anche

stato intervistato da una televisione spagnola
che ne ha raccontato le imprese. Scolari infatti è
atleta molto conosciuto e stimato nel circuito,
tanto che nell’ultima gara dell’Elba molti lo
salutavano pensando che avrebbe lasciato, dopo
aver raggiunto il prestigioso traguardo delle 40
gare, ma invece non sarà così. Lo conferma lui
stesso: «Ormai l’“Iron man” è nel mio Dna ­
racconta ­ e andrò avanti a farne ancora, senza
pormi particolari limiti». Nel frattempo il
69enne atleta melegnanese (che tra l’altro
gestisce anche la propria squadra di triatleti, lo
Zeppelin team, che annovera tra le proprie fila
12 atleti, di cui 6 locali e altri 6 valdostani) ha in
mente per la prossima stagione un altro
suggestivo traguardo. Vorrebbe infatti arrivare a
quota 40 anche con le gare di mezzo “Iron man”,
una specialità che Scolari consoce bene
avendone sin qui affrontate ben 33. Intanto,

giusto per non farsi mancare nulla, domenica si
è recato a Lecco a disputare una gara di
“powerman” (10 km di corsa, 60 in bici e altri 10
di corsa) chiusa con il tempo di 3 oree 35’ e al
primo posto tra la categoria M6. In tutte queste
imprese Scolari è seguito dall’inseparabile
moglie Piera che lo assiste nelle lunghe trasferte
in giro per il mondo e che ovviamente richiedono
anche un consistente impegno economico. A tal
proposito Scolari desidera ringraziare gli
sponsor che lo sostengono come il negozio di bici
Rozza di Bargano, l’ottica Zambelli di
Melegnano, oltre che la palestra Studio
Movimento, dove Scolari si allena abitualmente.
Adesso per l’atleta di Casalmaiocco si prospetta
un periodo di riposo (si fa per dire...) in attesa di
programmare la prossima stagione, che
dovrebbe aprirsi in aprile con la prima gara a
Marbella in Spagna. (Andrea Grassani)

TRIATHLON

Armando Scolari, classe 1943, ha disputato 40 “Iron man”

In breve
COPPA LOMBARDIA DI SECONDA

Stasera il Lodivecchio
va a caccia di una goleada
contro la Pro Marudo
Il Lodivecchio va a caccia della goleada
per centrare l’accesso agli ottavi di
Coppa Lombardia di Seconda Catego­
ria. Questa sera alle ore 20.30 a Borgo
San Giovanni, terreno di gioco scelto
dalla Pro Marudo già eliminata dal
triangolare dei sedicesimi di finale, la
squadra di Codecasa dovrà infatti se­
gnare almeno 3 gol per soffiare la qua­
lificazione alla Metanopoli che dopo il
pareggio nella gara iniziale con i lude­
vegini si è imposta 3­1 la scorsa setti­
mana sui marudesi. Risultato obbligato
dunque il 3­0 o una vittoria con due gol
di scarto, a patto di segnarne almeno
4: in caso di successo per 3­1 si ricor­
rerà al sorteggio per decidere chi pas­
serà il turno.

SECONDA CATEGORIA

Fulgor e Superga Watt
recuperano la 5ª giornata
sospesa dopo 21 minuti
Va in scena questa sera alle ore 20.30
al “Comunale” di viale Europa a Lodi
Vecchio il recupero della quinta giorna­
ta del Girone O di Seconda Categoria
tra Fulgor e Superga Watt. La partita fu
sospesa al 21’ del primo tempo, sul ri­
sultato di 0­0, per un grave infortunio
al capitano ludevegino Mattia Maffi,
che si fratturò tibia e perone in un for­
tuito scontro di gioco. Questa sera, con
le sue stampelle, sarà in tribuna a fare
il tifo per i compagni.

SAN COLOMBANO AL LAMBRO La difesa
guidata da Luca Ghizzinardi, contro
l'attacco dell'ex Fabio Perna. O me­
glio, la miglior difesa contro il mi­
glior attacco del campionato. Tutto
fuorché noiosa: questa sarà l'attesa
sfida Sancolombano­Giana, il big
match della nona giornata di cam­
pionato che andrà in scena domeni­
ca in collina alle ore 14.30. Le due
squadre sono entrambe protagoni­
ste di un ottimo avvio di campiona­
to, ma i neopromossi di Gorgonzola
sono addirittura in vetta con 22 pun­
ti frutto di sette vittorie, un solo pa­
reggio e ancora nessuna sconfitta
(unici imbattuti assieme al Cavena­
go). Un ruolino di marcia invidiabi­
le, che fa apparire i ragazzi di Cesa­
re Albè come una vera e propria co­
razzata. Anche se il portiere banino
Luca Ghizzinardi non ci sta a parti­
re sconfitto: «Grande rispetto per la
Giana, che se ha fatto così bene fino
a questo momento è perché se l'è
meritato ­ spiega il portiere di Secu­
gnago ­, ma noi non siamo certo in­
feriori. Credo che anche il Sanco­
lombano sia un'ottima squadra e ab­
bia tutte le potenzialità per fare be­
ne in questo campionato: vedremo
cosa dirà il campo, ma non credo
che questa Giana possa essere come
il Sant'Angelo dello scorso anno».
Purtroppo la comitiva azulgrana ar­
riverà "zoppa" al big match del "Ric­
cardi", visto che la prima punta Ca­
stellazzi ne avrà ancora almeno per
un mese, Scietti è stato espulso do­
menica contro l'Ardor Lazzate e To­
lomeo ha rimediato la quarta am­
monizione che lo farà star fermo
una giornata: «È un peccato, perché
sono tre giocatori importantissimi
per il nostro gioco. Su Castellazzi e
Scietti purtroppo non si può recri­
minare, mentre l'ammonizione di
Tolomeo domenica scorsa è stata
piuttosto “generosa” e francamente
il direttore di gara avrebbe potuto
anche evitarla. Ma non creiamo ali­

bi, andiamo avanti per la nostra
strada preparando la partita con la
massima cura e attenzione». Terzo
in classifica con 17 punti, il Sanco­
lombano ha la miglior difesa dell'in­
tero lotto grazie alle sole 4 reti subi­
te in otto match; al contrario la Gia­

na di gol ne ha messi a segno fino a
questo momento ben 26 e nell'ulti­
ma gara casalinga contro la Vis No­
va Giussano è andata in rete addi­
rittura otto volte. «Beh, loro davanti
sono fortissimi ­ chiude il "Ghizzo",
classe 1984 ­, conosciamo molto bene

Perna (che ha giocato in azulgrana
le precedenti tre stagioni,ma oltre a
lui ci saranno attaccanti del calibro
di Recino, Spiranelli e Pinto, mentre
Cippelletti non sta trovando spazio,
nda) e sappiamo che ha delle qualità
davvero importanti. Fino a questo

momento l'ho affrontato da avversa­
rio solo in allenamento, domenica
vedremo che effetto farà trovarselo
di fronte con un'altra maglia: con
noi si è lasciato benissimo, ma den­
tro al campo non ci saranno amici».

Aldo Negri

Luca Ghizzinardi, classe 1984, è il portiere meno battuto del campionato: ha subìto solo 4 reti

Dirigenti a “scuola” per duesere
su iniziativadel clubazulgrana
per vincereanche fuori dal campo
n Sicuramente lodevole, peraltro in linea con
la filosofia del club, la “due sere” promozionale
organizzata dall’As Sancolombano per
preparare i dirigenti del settore giovanile. Nel
corso della prima serata Emilio Grazioli,
responsabile della Federcalcio di Lodi, ha
parlato della programmazione dell’attività di
base e della compilazione dei referti, mentre
Roberto Airaghi, segretario del Bano, ha
illustrato i compiti del dirigente di una società
calcistica. Nella seconda serata relazioni di
Tino Cornaggia, vicepresidente della Figc
lombarda, sui regolamenti calcistici e sui
rapporti dirigente­arbitro, del dottor Giovanni
Scietti, medico sociale del Sancolombano, e di
Giuliano Micheli, fisioterapista azulgrana,
entrambi sui primi interventi in caso di
infortuni. Gli organizzatori hanno motivato la
“due sere” con la necessità di preparare al
meglio il gruppo dirigente circa i suoi compiti
istituzionali. Ci devono essere insomma
chiarezza e competenza, qualità che
permetteono al dirigente di qualsiasi livello,
compreso l’accompagnatore, di perseguire gli
obiettivi che garantiscono il giusto equilibrio
della società calcistica, contenendo i conflitti e
consentendo il buon funzionamento della
macchina organizzativa complessiva, evitando
l’insorgenza di frustrazioni, delusioni e
incomprensioni, generando un clima
relazionale positivo, incoraggiante e
accogliente sia per i giovani calciatori che per i
genitori e gli operatori sportivi. (Gian
Rubitielli)

SETTORE GIOVANILE

ATLETICA LEGGERA n CON QUALCHE SETTIMANA DI RITARDO LA FIDAL HA PUBBLICATO LE CLASSIFICHE

La Fanfulla riscrive la storia con i maschi:
dal decathlon arriva il primo “scudetto”

PALLACANESTRO n CONVOCATI I MIGLIORI “PROSPETTI” LOMBARDI

Dieci ragazzi dell’Assigeco
iniziano la corsa all’azzurro
CODOGNO Il rossoblu dell'Assigeco si mescola
con sempre maggiore frequenza con l'azzurro
delle Nazionali giovanili. Ben dieci ragazzi del
vivaio del club lodigiano, guidati dal “figlio e
fratello d’arte” Federico Gallinari, saranno
protagonisti delle “Giornate azzurre in Lom­
bardia” dedicati ai migliori “prospetti” in cir­
colazione. Dimostrazione dei risultati che la
società del patron Franco
Curioni può raggiungere
grazie al lavoro sviluppato
con il “Progetto giovani”,
esaltato dalla vittoria
nell'Under 19 Elite della
passata stagione. Un pro­
gramma di rilancio del vi­
vaio Assigeco impostato da
un paio di stagioni che ha
rivitalizzato l'interesse e
l'impegno nella cura e nella
crescita delle giovani pro­
messe della palla a spicchi,
con l'idea di rianimare la ri­
cerca dei nuovi Gallinari o
Aradori. La grande apertu­
ra da parte di Cesare Riva,
coach della formazione
maggiore che milita nella
Dna, verso i ragazzi del vi­
vaio, stabilmente parte di allenamenti e parti­
te con minuti “veri”, è un passo ulteriore per la
valorizzazione delle risorse del settore giovani­
le. L’Assigeco diventa assoluta protagonista
della prima fase delle “Giornate azzurre in
Lombardia”, in programma in diversi palaz­
zetti lombardi dal 31 ottobre al 3 novembre.
L'iniziativa è promossa dal comitato regionale

della Fip, guidato dal riconfermato Enrico Ra­
gnolini, nell'ambito del progetto di qualifica­
zione territoriale seguendo le indicazioni del
“Progetto azzurri” preparato dal settore squa­
dre nazionali attraverso allenamenti mirati te­
nuti da Andrea Capobianco, responsabile tec­
nico azzurro. L'importanza degli appuntamen­
ti è tale che non solo non è consentita l'assenza

ingiustificata, ma le società
di appartenenza degli atleti
convocati possono chiedere
lo spostamento di eventuali
concomitanti partite di
campionato. I classe 1995
Luca Vencato e Giga Janeli­
dze, entrambi al rientro dal­
la trasferta infrasettimana­
le di Latina, più Malick
Dieye Papa sono impegnati
l’1 novembre al “PalaFac­
chetti” di Treviglio. Il 2 no­
vembre al palasport di Ron­
cadelle tocca ai 1996 Daniel
Donzelli, Fabio Maghet,
Riccardo Rossato e Marco
Salari. Chiudono al “Pala­
Radi” di Cremona il 3 no­
vembre, per gli allenamenti
delle annate 1997 e 1998, Fe­

derico Gallinari, Ivan Ivanyuk e Giacomo
Giorgi. Dieci giocatori dell'Assigeco interessa­
ti dalle convocazioni sottolineano come l'inte­
resse di Andrea Capobianco e dello staff delle
nazionali giovanili sia parecchio indirizzato
verso il “Campus”, dove giornalmente i “baby”
rossoblu si impegnano negli allenamenti.

Luca MallamaciUn salto di Gianluca Simionato, protagonista del decathlon

LODI Chi la dura la vince. Terza nel
2000, sesta nel 2006, terza nel 2007,
quarta nel 2008, terza nel 2009, quin­
ta nel 2010, seconda nel 2011: dopo
una lunghissima sequenza di piazza­
menti nei piani alti dei Societari na­
zionali Assoluti di prove multiple la
Fanfulla maschile del decathlon ha
potuto esultare. La Fidal ha infatti
(con qualche settimana di ritardo)
pubblicato le graduatorie definitive
del campionato a squadre: grazie ai
punteggi portati da Gianluca Simio­
nato, Andrea Casolo e Umberto Ba­
gnolo la squadra giallorossa ha rac­
colto il bottino più alto di tutti, bat­
tendo la milanese Riccardi e l'Atleti­
ca Lecco Colombo e conquistando il
primo "scudetto" della storia fanful­
lina, mai così in alto in un campiona­
to di società di qualsiasi specialità e
in qualunque categoria. Da non tra­
lasciare anche il quinto posto della
Fanfulla femminile nell'eptathlon
(punteggi di Elena Salvetti, Arianna
Quaglio e Ilaria Segattini).
Per la società lodigiana è il traguar­
do ideale di una "corsa" iniziata
quindici anni fa con il dt Gabriella
Grenoville e un gruppo di quattro lo­
digiani: Federico Nettuno, Ivan San­
fratello, Stefano Dossena e Alessan­
dro Negri. «Siamo sempre stati al
top, pur con squadre diverse ­ com­
menta Nettuno, ora capitano della
squadra maschile e allenatore ­, il ri­
sultato non è una casualità ma il co­

ronamento di un percorso partito da
lontano».
Il trionfo fanfullino nel decathlon na­
zionale è confermato anche dal dop­
pio podio nel Grand prix individuale
di specialità: titolo a Simionato e ter­
za piazza per Casolo. Peccato solo
che le prove multiple siano un setto­
re un po’ abbandonato a se stesso in
seno alla Fidal: «In Italia non esiste
una cultura delle "multiple", a dimo­
strarlo anche la totale assenza di pre­
mi in denaro sia per i Societari di
specialità sia per il Grand prix» spie­
ga Gabriella Grenoville. Nettuno le
fa eco: «Auspico che con il rinnovo
delle cariche federali si torni a una
finale nazionale (com'era fino al 2010,
ndr) e non a uno scudetto assegnato
"sulla carta" che penalizza chi vince
e che di fatto comprime la stagione
del decathlon da fine aprile a luglio».
Il capitano della Fanfulla parla però
anche di un futuro non necessaria­
mente roseo come il presente: «A li­
vello femminile si potrà crescere an­
cora con Martina Roncoroni, Sophie
Maschi, Cecilia Rossi e Ilaria Segat­
tini. Il problema è invece il ricambio
maschile: con l'abbandono dell'attivi­
tà di Bagnolo e i problemi fisici di Fi­
lippo Carbonera in questo momento
non ci sono pedine di valore da af­
fiancare a Casolo e Simionato». An­
che i "supermen" giallorossi hanno
bisogno di nuova linfa.

Cesare Rizzi

Federico Gallinari, talento classe 1997


